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Veglia di preghiera

Gesù e la samaritana 

Adorazione Eucaristica 
Chiostro del Convento San Francesco di Assisi
Frati Minori Conventuali

Benevento
Giovedì 21 luglio 2011 – ore 20,30
INTRODUZIONE

Canto di introduzione (mentre si canta viene introdotto il Santissimo)

(Celebrante) Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo

(Tutti) Amen
(Celebrante) Scongiuro tutti voi, fratelli, baciandovi i piedi e con tutto l’amore di cui sono capace, che prestiate, per quanto potete, tutta la riverenza e tutto l’onore al santissimo corpo e sangue del Signore nostro Gesù Cristo,  nel quale tutte le cose che sono in cielo e in terra sono state pacificate e riconciliate a Dio onnipotente. Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nella mano del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati. Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente a voi si offre. (San Francesco)

(pausa di riflessione)
(Tutti) 

L'uomo desidera esser grande, sapiente, ricco, celebre, felice, amante e amato. 
Tuttavia nessuna felicità di questo mondo lo appaga interamente. 
Desidera di più, sempre di più. 
Quando finalmente si sentirà soddisfatto? 
Anche se gli capitasse la più grande felicità, non appena vi scorge un qualsiasi limite, lo supera con il desiderio e dice: 
"Oh, se anche questo limite venisse in qualche modo annullato...!". 
Qual è dunque la felicità che egli desidera? 
Una felicità senza limiti, senz'alcun limite nell'intensità, nella grandezza, nella durata e in qualsiasi cosa. 
Tale felicità è solamente Dio, sorgente infinita di ogni felicità che risplende in diversi gradi nelle creature

(Dagli Scritti di San Massimiliano Kolbe)
(Celebrante) 

Dal Vangelo secondo Giovanni (4,1-10)  (prima parte)

Quando il Signore venne a sapere che i farisei avevano sentito dire: Gesù fa più discepoli e battezza più di Giovanni - sebbene non fosse Gesù in persona che battezzava, ma i suoi discepoli - lasciò la Giudea e si diresse di nuovo verso la Galilea. Doveva perciò attraversare la Samaria. Giunse pertanto ad una città della Samaria chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c'era il pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arrivò intanto una donna di Samaria ad attingere acqua. Le disse Gesù: «Dammi da bere». I suoi discepoli infatti erano andati in città a far provvista di cibi. Ma la Samaritana gli disse: «Come mai tu, che sei Giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?». I Giudei infatti non mantengono buone relazioni con i Samaritani. Gesù le rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva».
 (Guida) …

(adorazione silenziosa)
(Canto) 

(Tutti a cori alterni uomini-donne) 

Signore, fa di me
uno strumento della Tua Pace:

dove è odio, fa ch'io porti l'Amore,
dove è offesa, ch'io porti il Perdono,

dove è discordia, ch'io porti l'Unione,
dove è dubbio, ch'io porti la Fede,

dove è errore, ch'io porti la Verità,
dove è disperazione, ch'io porti la Speranza,

dove è tristezza, ch'io porti la Gioia,
dove sono le tenebre, ch'io porti la Luce.

Maestro, fa che io non cerchi tanto
ad esser consolato, quanto a consolare;

ad essere compreso, quanto a comprendere;
ad essere amato, quanto ad amare. Poiché, così è:

dando, che si riceve;

perdonando, che si è perdonati;
morendo, che si risuscita a Vita Eterna. 
Dal Vangelo secondo Giovanni (4,11-15) – seconda parte

Gli disse la donna: «Signore, tu non hai un mezzo per attingere e il pozzo è profondo; da dove hai dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo gregge?». Rispose Gesù: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete, anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna». «Signore, gli disse la donna, dammi di quest'acqua, perché non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua».
(Guida) …

(adorazione silenziosa)
(Canto) 

(Tutti a cori alterni uomini-donne) 

Ti ho trovato in tanti posti, Signore.
Ho sentito il battito del tuo cuore
nella quiete perfetta dei campi,
nel tabernacolo oscuro di una cattedrale vuota,
nell'unità di cuore e di mente
di un'assemblea di persone che ti amano.

Ti ho trovato nella gioia,
dove ti cerco e spesso ti trovo.

Ma sempre ti trovo nella sofferenza.

La sofferenza è come il rintocco della campana
che chiama la sposa di Dio alla preghiera.

Signore, ti ho trovato nella terribile grandezza
della sofferenza degli altri.

Ti ho visto nella sublime accettazione
e nell'inspiegabile gioia
di coloro la cui vita è tormentata dal dolore.

Ma non sono riuscito a trovarti
nei miei piccoli mali e nei miei banali dispiaceri.

Nella mia fatica 
ho lasciato passare inutilmente
il dramma della tua passione redentrice,
e la vitalità gioiosa della tua Pasqua è soffocata
dal grigiore della mia autocommiserazione.

Signore io credo. Ma aiuta tu la mia fede.

(Dagli Scritti di Madre Teresa di Calcutta)

(Lettore)
Chi ardirebbe supporre che Tu, Dio infinito, eterno, mi hai amato da secoli anzi, da prima dei secoli? 
... Benché io non esistessi ancora, Tu mi amavi già, e appunto per il fatto che mi amavi mi hai chiamato dal nulla all'esistenza! 
... Per me hai creato i cieli costellati di stelle, per me la terra, i mari, i monti, i fiumi e tante cose belle che vi sono sulla terra... 
Ma questo non ti è bastato: per mostrarmi da vicino che mi ami con tanta tenerezza, sei sceso su questa terra e hai condotto una vita in mezzo alla povertà, alle fatiche e alle sofferenze e infine, disprezzato e deriso, hai voluto essere sospeso su un patibolo in mezzo a due canaglie... 
O Dio d'amore, mi hai redento in questo modo terribile ma generoso! 
Chi potrebbe immaginare un simile amore? 
Ma questo non ti è bastato. 
Tu non hai voluto che io mi nutrissi soltanto dei ricordi del tuo smisurato amore e per questo sei rimasto sulla terra nell' Eucarestia e ora vieni a me e ti unisci strettamente a me sotto forma di nutrimento... 
Già ora il tuo sangue scorre nel mio sangue e la tua anima compenetra la mia, le dà forza e la nutre... 
Chi potrebbe immaginare un simile amore? 
(San Massimiliano: S.K. 1145)

(Guida)

Sii benedetto Signore Gesù, che ti sei fatto sete perché noi potessimo scoprire la nostra sete e l’acqua che sola può placarla. Eppure tu fonte d’acqua chiedi da bere a noi. In realtà colui che chiedeva da bere aveva sete della fede di quella donna. Chiede da bere e promette da bere. E’ bisognoso come uno che aspetta di ricevere, ed è nell’abbondanza come uno che è in grado di saziare. “Se conoscessi il dono di Dio”: il dono di Dio è lo Spirito Santo. Ma il Signore parla alla donna in maniera ancora velata: solo a poco a poco penetra nel cuore di lei. 

(S. Agostino)
Canto 

(Tutti) 
Preghiera a San Francesco di Giovanni Paolo II

Tu che hai tanto avvicinato il Cristo alla tua epoca,
aiutaci ad avvicinare il Cristo alla nostra epoca,
ai nostri difficili e critici tempi.
Aiutaci!
Questi tempi attendono Cristo con grandissima ansia.
Non saranno tempi che ci prepareranno ad una rinascita in Cristo,
ad un nuovo Avvento?
Noi, ogni giorno,
nella preghiera eucaristica esprimiamo la nostra attesa,
rivolta a lui solo,
nostro Redentore e Salvatore,
a lui che è compimento della storia dell’uomo e del mondo.
Aiutaci, san Francesco d’Assisi,
ad avvicinare alla Chiesa e al mondo di oggi il Cristo.
Tu, che hai portato nel tuo cuore le vicissitudini dei tuoi contemporanei,
aiutaci, col cuore vicino al cuore del Redentore,
ad abbracciare le vicende degli uomini della nostra epoca.
I difficili problemi sociali, economici, politici,
i problemi della cultura e della civiltà contemporanea,
tutte le sofferenze dell’uomo di oggi, 
i suoi dubbi, le sue negazioni, 
i suoi sbandamenti, le sue tensioni,
i suoi complessi, le sue inquietudini…
Aiutaci a tradurre tutto ciò 
in semplice e fruttifero linguaggio del Vangelo.
Aiutaci a risolvere tutto in chiave evangelica,
affinché tu stesso possa essere
“Via – Verità – Vita” per l’uomo del nostro tempo.
Amen.

Preghiera conclusiva.
Donaci o Signore, per intercessione del serafino d’amore, San Francesco il mendicante di Dio, che lo hai chiamato alla tua sequela, amante della povertà e testimone gioioso della tua Parola di salvezza. Donaci di poter essere serafini d’amore nell’amarti e nel donarci nella semplicità e purezza evangelica per essere testimoni veri del messaggio Evangelico

Del tuo disegno di salvezza. Per  Cristo Nostro Signore. Amen.
Benedizione: 
Il Signore ti benedica e ti custodisca. 

Mostri a te il  suo volto e abbia misericordia di te.  

Volga a te il suo sguardo e ti dia pace.

in copertina: Cristo e la samaritana di Annibale Carracci

(Pinacoteca di Brera, Milano)

